
 
Un nuovo anno comincia Signore 

e invano scruto l’orizzonte per scorgere in anticipo quello che 

accadrà. 

Davanti al tempo, Signore, lo devo ammettere, 

avverto tutta la mia fragilità e il mio smarrimento. 

Non posso sapere con certezza quello che accadrà di qui a poche 

ore 

e come posso prevedere ciò che mi riserverà questa nuova 

carovana di giorni? 

Non riesco neppure a intravedere le sorprese che mi attendono 

dietro l’angolo 

e come posso riconoscere ciò che sta nel cuore di questi mesi? 

 

E tuttavia, Signore, 

anche se televisioni, giornali, web, continuano a rovesciare su di 

me la loro valanga di sciagure, 

di notizie sconfortanti, di previsioni nere, 

io non voglio lasciarmi vincere dall’ansia 

o dallo scoraggiamento dal pessimismo o dalla tensione. 

No, Signore, vado incontro a questo nuovo anno con fiducia e con 

speranza. 

E sai perché? Qualunque cosa accada, ne sono certo, tu sarai con 

me. 

Amen. 
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Gli appuntamenti di gennaio 2025 
 

Giovedì  9 ore 15:30: “Un figlio all’improvviso” film 

  commedia francese del 2017 

Giovedì 16 ore 15.30: “L'abbazia di Praglia e gli oblati 

  benedettini” relatori Paola e Nicola Brotto 

Giovedì 23 ore 15.30: “Gesù disse: Per questo l'uomo 

  lascerà suo padre e sua madre e si unirà a 

  sua moglie e i due diventeranno una carne 

  sola” relatrice Donatella Guerriero,  

  psicologa 

Giovedì 30 ore 15.30: testimonianza di Padre Giancarlo 

  Paris, autore di alcuni libri dedicati a santi 

  contemporanei (Edizioni Messaggero  

  Padova)   
                             

 LA FAMIGLIA DI GESU’ FUGGE IN EGITTO 
I sogni di Giuseppe, guidato dagli angeli 

 
L’episodio è narrato soltanto dall’evangelista Matteo nel secondo 

Capitolo del suo Vangelo. 

Un angelo del Signore, in sogno, ordina a Giuseppe di scappare. 

Gesù, Giuseppe e Maria fuggono e sono profughi in un paese 

straniero: l’Egitto. Restano là per circa tre anni, fino a quando il re 

Erode muore e un angelo avverte in sogno Giuseppe che può 

ritornare a Nazaret. 

Nei primi due capitoli del Vangelo di Matteo si narrano tre sogni 

fatti da Giuseppe. L’angelo gli chiede di accogliere Maria e il suo 

bambino, gli ordina di fuggire in Egitto per salvare la sua famiglia, 

gli comanda di ritornare e di stabilirsi a Nazaret. 

Dio, attraverso il sogno, manifesta a Giuseppe, uomo giusto, il 

progetto sulla sua famiglia e Giuseppe fa come gli viene chiesto. 

Nel sogno, l’angelo si rivolge direttamente a Giuseppe: è lui il 

padre che prende le decisioni. Maria è la sposa di Giuseppe, la 

madre di Gesù. Pur essendo una figura centrale nei confronti di 

Gesù, il Vangelo di Matteo mette in rilievo Giuseppe, 

generosamente a servizio sia di Maria che di Gesù. 

Nel Vangelo dello Pseudo Matteo (apocrifo) la famiglia di Gesù 

parte per l’Egitto accompagnata da asini e buoi che trasportano 

le masserizie; incontrano draghi, leoni e leopardi adoranti; le 

statue delle divinità egizie vanno in frantumi; le palme si piegano 

fino a terra per permettere a Maria di raccogliere i datteri senza 

fatica. 
In realtà la famiglia di Gesù ha condiviso con gli uomini anche il 

dramma dell’esilio. I pochi anni trascorsi in Egitto sono stati 

certamente duri, caratterizzati da solitudine, problemi di 

inculturazione, di adattamento difficile e doloroso, di lavoro 

precario, di difficile sopravvivenza, così come accade sempre agli 

emigranti. 

Ancora oggi molti genitori con i bambini se ne vanno dal loro 

Paese per fuggire dalle guerre, dalla fame, dalla paura di essere 

uccisi. 

Dio veglia su di loro, così come ha guidato e protetto Gesù e i suoi 

genitori. Anche noi siamo chiamati da Dio ad aiutare i bisognosi, 

ad accoglierli, a pregare per loro. 

 

 

 

 

 

Gennaio: Ausilia F. 2, Ida R. 4, Beniamino R. 9, Bruno G. 10; 

Nello P. 15, Tiziana D. 16, Guerrina B. 16,  Isabella F. 17; Fedora 

F. 18, Antonia S. 18; Mariella C. 19, Rina Z. 17, Romildo R. 23; 

Paola Q. 24, Paola R. 25; P. Giancarlo Z. 26, Anna L. 28; Carla 

F. 28, Giovanna M. 31., Giuseppina 17, Paola R. 24 


